
In relazione alla notizia apparsa su alcuni organi di stampa che danno risalto alla benedizione 

impartita ad una coppia omosessuale nella chiesa valdese di Milano, la Federazione delle Chiese 

Pentecostali ribadisce la sua netta contrarietà sul piano biblico e teologico al riconoscimento di 

questo tipo di unioni; come già più volte espresso in precedenti occasioni, per noi il  significato  

biblico è insuperabile. Desta anche meraviglia la minimizzazione della questione quando si riduce il 

tutto ad una più o meno personale lettura della Bibbia. La nostra comprensione della Bibbia e 

l’esperienza delle nostre chiese ci inducono a credere che l'omosessualità è una condizione 

suscettibile di cambiamento e, pertanto, noi crediamo che per la grazia di Dio e attraverso 

l’incoraggiamento della comunità di fede un individuo possa vivere in armonia con i principi della 

Parola di Dio. Il dialogo che la Federazione conduce con le chiese valdesi e metodiste da alcuni 

anni di certo non riduce la portata di un dissenso radicale su queste tematiche. 


